
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE 
NELLA RIUNIONE DEL 9 DICEMBRE 2020 

IL CONSIGLIO GENERALE 

“Visto il vigente Ordinamento dei Servizi, come da ultimo modificato con 
deliberazione adottata nella riunione del 4 giugno 2020 e la successiva delibera 
attuativa del Presidente n. 8017 del 21 luglio 2020, come da mandato ricevuto 
dal Consiglio Generale; tenuto conto che con la richiamata deliberazione del 4 
giugno 2020 è stata avviata una revisione degli assetti organizzativi dell’Ente 
finalizzata al consolidamento delle finalità statutarie ed al miglioramento della 
qualità dei servizi resi, sia sul versante istituzionale che su quello dei servizi 
delegati del pubblico registro automobilistico e della fiscalità automobilistica e, 
in generale, della collaborazione con gli Enti territoriali; vista la relazione del 
Segretario Generale del 7 dicembre 2020, con la quale vengono sottoposte al 
Consiglio Generale, ai sensi dell’art.15, lett. l), dello Statuto, ulteriori modifiche 
ed integrazioni all’Ordinamento dei Servizi, finalizzate a rafforzare il percorso 
intrapreso, attraverso interventi organizzativi volti al consolidamento degli 
assetti organizzativi centrali e periferici; tenuto conto in particolare che la 
disciplina concernente le tematiche della trasparenza, dell’anticorruzione e della 
tutela dei dati personali è stata oggetto negli ultimi anni di profondi interventi da 
parte del legislatore europeo ed italiano, finalizzati a contrastare l’insorgenza di 
fenomeni a carattere corruttivo e a rafforzare le tutele in materia di trattamento 
dei dati personali; vista la normativa introdotta dal Regolamento UE 
n.679/2016-GDPR e dal connesso decreto legislativo n. 101/2018, di
adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni comunitarie, e preso
atto delle conseguenti misure attuative già poste in essere dall’Ente, ivi
compresa l’adozione di un nuovo organigramma privacy; considerata la
complessità e la trasversalità delle tematiche di cui sopra, che coinvolgono tutte
le iniziative e le attività dell’ACI e che richiedono, ai fini della loro più efficace
gestione, la creazione di un unico centro di riferimento che assicuri la
compliance normativa e l’interlocuzione con l’Autorità Nazionale Anticorruzione
ed il Garante per la Protezione dei Dati Personali, quali Autorità Indipendenti di
riferimento; ravvisata al riguardo la necessità di procedere all’istituzione di una
nuova Direzione Centrale, di livello dirigenziale generale, che assume la
denominazione di “Direzione Trasparenza, Anticorruzione, Protezione dati
personali e Relazioni con il Pubblico”, con assorbimento delle competenze già
attribuite al Servizio Trasparenza, Anticorruzione e Relazioni con il Pubblico, il
quale viene contestualmente soppresso; tenuto conto che detta struttura è
preordinata all’ulteriore consolidamento e sviluppo del sistema ACI di
prevenzione della corruzione e di rispetto degli obblighi di trasparenza e di
accesso civico a dati e documenti, al rafforzamento del sistema dei rapporti con
i cittadini attraverso la gestione dell’URP centrale e degli URP territoriali,



nonché al presidio del sistema di protezione dei dati personali trattati dagli uffici 
centrali e territoriali dell’Ente, a supporto delle funzioni attribuite al DPO; 
ritenuto, in relazione a quanto sopra, di prevedere in parallelo l'attribuzione 
delle competenze operative in materia di privacy, che tecnicamente e 
giuridicamente non possono essere attribuite alla nuova struttura, alla Direzione 
Risorse Umane e Affari Generali, che contestualmente modifica la propria 
denominazione in “Direzione Risorse Umane e Organizzazione”, con 
contestuale incremento di un posto funzione di livello dirigenziale non generale 
alla stessa attribuito, allo scopo di attendere ai nuovi compiti previsti e di 
presidiare al meglio i connessi ambiti di responsabilità; rilevata altresì 
l’opportunità di integrare, nel medesimo contesto di razionalizzazione degli 
assetti centrali, l’ambito delle competenze del Servizio Patrimonio, con 
attribuzione allo stesso delle funzioni inerenti alla gestione degli affari generali 
attualmente in capo alla Direzione del Personale e con conseguente modifica 
della sua denominazione in “Servizio Patrimonio e Affari Generali”; ravvisata la 
necessità di prevedere misure di razionalizzazione anche relativamente alla 
funzione associativa, promuovendo un nuovo assetto che, in linea con gli 
indirizzi strategici deliberati dell'Assemblea, possa garantire il rafforzamento ed 
il più stretto contatto con il territorio e la rete degli AC quali preposti alle attività 
di acquisizione, incremento e fidelizzazione della compagine associativa, 
nonché il miglior apporto specialistico a loro sostegno; tenuto conto che, ad 
esito dell’analisi dei dati associativi delle Direzioni Compartimentali per il 
periodo gennaio-novembre 2020, la Direzione Compartimentale Toscana, 
Liguria, Umbria, Marche, Sardegna, Emilia Romagna, con contestuale 
responsabilità dell’Automobile Club di Firenze, ha evidenziato i valori numerici 
più elevati relativamente alla produzione associativa totale, alla produzione 
associativa diretta ed ai rinnovi automatici; ritenuto, in considerazione di quanto 
sopra, di far confluire le competenze della Direzione Attività Associative e 
Gestione e Sviluppo Reti nell’ambito della Direzione Compartimentale di cui 
sopra, che assume conseguentemente la nuova denominazione di “Direzione 
Compartimentale Toscana, Liguria, Umbria, Marche, Sardegna, Emilia 
Romagna con contestuale responsabilità dell’Automobile Club di Firenze e con 
il coordinamento delle attività associative e gestione e sviluppo reti”, articolata 
in due Divisioni interne e con due distinte sedi operative, con contestuale 
attribuzione alla stessa dei due posti funzione di livello dirigenziale non 
generale già assegnati alla medesima Direzione Attività Associative e Gestione 
e Sviluppo Reti; ritenuto altresì opportuno integrare le competenze in ambito 
associativo delle restanti due Direzioni Compartimentali, al fine di 
incrementarne i livelli di coordinamento con la citata Direzione preposta alla 
funzione associativa e di garantire la migliore integrazione ed il più ampio 
raccordo con il territorio in funzione di una più efficace gestione delle attività di 
settore; tenuto conto che le modifiche organizzative di cui sopra non 
comportano oneri aggiuntivi a carico dell'Ente o della Federazione; esperita la 
prevista informativa alle Organizzazioni sindacali rappresentative; visto il 
vigente Regolamento di Organizzazione; su proposta del Segretario Generale; 
approva le modifiche all’Ordinamento dei Servizi dell’Ente di cui al documento 



allegato al verbale della seduta sotto la lett. I), che costituisce parte integrante 
della presente deliberazione. Le predette modifiche assumono efficacia dal 1° 
gennaio 2021. Rimette alla competenza del Segretario Generale 
l’applicazione delle presenti modifiche con propri atti organizzatori, secondo 
criteri di gradualità derivanti dalle concrete esigenze funzionali anche al fine di 
evitare soluzioni di continuità nell’espletamento degli incarichi direzionali 
centrali o periferici. Conferisce infine mandato al Comitato Esecutivo per 
deliberare in ordine alla determinazione delle retribuzioni di posizione degli 
incarichi dirigenziali oggetto di modifica, in relazione al meccanismo di 
finanziamento dell’apposito fondo contrattuale.”. 



ALLEGATO I) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 9 DICEMBRE 2020
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